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PREMESSA 
 
“Il valore di un metodo”: è l’essenza di questa guida alle tecniche di redazione del tema.  
Una guida anzitutto pratica, con esempi di analisi di tracce concorsuali e di progettazione della 
relativa scaletta.   
Tanto pratica da fornire anche risposta alle domande che più di frequente vengono poste dagli 
aspiranti magistrati riguardo alle prove concorsuali. 
Ma non solo pratica.  
Il presente volume impartisce un metodo che è stato sviluppato in oltre quindici anni di 
formazione degli aspiranti magistrati, in cui, prima che informare, ho cercato di formare. 
Il testo racchiude e sintetizza questa esperienza, consegnando alle nuove generazioni un utile 
strumento metodologico per affrontare le prove concorsuali. 
Una tecnica metodica:  

- articolata in quattro fasi, per guidare l’aspirante magistrato dal momento della dettatura 
della traccia fino allo scadere della prova.  

- per individuare le questioni poste dalla traccia e fornirvi risposta, attraverso la 
costruzione di percorsi logici, basati sull’analisi del dato normativo. 

- per sviluppare la capacità argomentativa. 
- per redigere una tema che risulti idoneo al concorso. 

 
Marco Fratini 
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